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«N
on spettanaturalmen-
tea me, in quanto par-
tein causa, commenta-

re la decisione del pm. Prendo co-
munque atto che l'unica accusa ri-
masta in piedi e sulla quale dovrà
pronunciarsi il gip, èdi omessocon-
trollo». È quanto afferma l'ex diret-
tore del Tg3 e attuale direttore di
tutta l'informazione di La 7 Nino
Rizzo Nervo, commentando le ri-
chieste di rinvio a giudizio solleci-
tati dalla Procura di Roma per al-
cuni direttori di testatae per i gior-

nalisti autori dei servizisul fenome-
no della pedofilia mandati in onda
l'anno scorso sia dalla tv pubblica
che da emittentiprivate. «Come già
dissi all'epoca dei fatti - dice Rizzo
Nervo - ribadisco che vidi le imma-
gini del servizio per la prima volta
quando andarono in onda e che
non ero statoavvertitoche il Tg3 ne
era entratoin possesso.Quel 27 set-
tembre - continua l'ex direttore del
telegiornale Rai - una serie di riu-
nioni di lavoro non mi consentiro-
no di seguireil giornale. E l'indagi-

ne interna attivata dall'allora di-
rettore generale Pier Luigi Celli
esclusequalsiasi mia responsabili-
tà. Motivo per cui furono poi respin-
tele mie dimissioni». Oltrealla sua
posizione, Nino Rizzo Nervo tiene
anche a chiarire edifendere la posi-
zione dei suoi ex redattori: «Sono
certo - afferma - che le intenzioni
dei giornalisti coinvolti fosserosolo
quelledi sottolinearecon la crudez-
za delle immagini la denuncia di
un fenomeno crudele ed aberrante
come quello della pedofilia. E trovo
pertanto singolare l'ipotesi, nei lo-
ro confronti, di un reato come quel-
lo di 'divulgazione di materialepor-
nografico finalizzata all'adesca-
mentò». A difesa dei giornalisti
Marco Pannella, secondo il quale
la procura della repubblica di Ro-
ma commette un errore a chiedere

il rinvio per i giornalisti checuraro-
no i servizi telegiornalistici sulla
pedofilia. Rizzo Nervo e colleghi,
sono solo «responsabili di avere -
eccezionalmente,per lo più - fatto il
loro mestiere, l'obbligo di leale in-
formazione, mostrando alla pubbli-
ca opinione le nefandezzeed i crimi-
ni dettipedofili, da ampi settoridel-
la classe dirigente italiana, del
giornalismo, della magistratura,
della politica, in sintonia culturale
con la criminalità pedofoba. È vero
- proseguePannella - che gran par-
tedi questi giornalisti si sono subi-
to pentiti.Ma, in questocaso, i pen-
titi non sono premiati, chissà per-
chè, dalla giustizia. Forse perchè
non hanno potuto confessare deci-
ne di assassini». «Esagerata, ecces-
siva, non corrispondente a quanto
è realmente avvenuto». Così, il se-

gretario della Fnsi Paolo Serventi
Longhi. «Già l'Ordine dei giornali-
sti di Roma e di Milano - afferma
Serventi - esaminarono con estre-
mo rigore le posizioni di ciascuno
dei colleghi, ad alcuni dei quali ap-
plicò delle sanzioni. Mi sembra
quindi che l'autogoverno della de-
ontologia professionalesi è manife-
stato in un caso tanto delicato, su-
scitando tra l'altro nella categoria
diverse opinioni, favorevoli o con-
trarie. E francamente, dopo tanto
tempo, pensavo che la vicenda si
potessechiudere con quelle decisio-
ni. Cosa dovrebbero allora fare - si
chiede e chiede il segretario della
Fnsi - le Procure italiane se si an-
dasse ad esaminare tutto quello
che viene trasmetto da Internet, in
cui siti e portali diffondono davve-
ro pornografia minorile?».

Rizzo Nervo: quei filmati
li vidi quando erano in onda

Maristella Iervasi

ROMA Gad Lerner, Nino Rizzo e
Ivano Santovincenzo vanno proces-
sati per omissione di controllo. E
con loro cinque redattori, accusati
di divulgazione di materiale porno-
grafico. Questa la richiesta del pm
romano Nicola Maiorano sulle rac-
capriccianti immagini sulla pedofi-
lia trasmesse in prima serata dal
Tg1, Tg3 e Tmc. Era il 27 settem-
bre scorso, e queste televisioni divu-
lagarono immagini sulle violenze
ai minori su cui indagava la procu-
ra di Torre Annunziata. Immagini
choc che destarono enorme clamo-
re. In quelle scene, prese da Inter-
net, ragazzini di ogni età venivano
messi in vendita. La vicenda scate-
nò una bufera senza fine sulla Rai,
con le scuse in diretta di Gad Ler-
ner ai telespettatori, allora diretto-
re del Tg1, seguite subito dopo dal-
le dimissioni dei due direttori Rai.
Ieri Il pm romano ha chiesto il rin-
vio a giudizio per gli ex direttori
Rai e di Tmc, nonchè per altri 5
giornalisti e 3 poliziotti di Torre
Annunziata. L’accusa per i redatto-
ri è di divulgazione di materiale
pornografico. Archiviazione, inve-
ce, per Enrico Mentana e una sua
giornalista, Annamaria Chiariello:
anche il Tg5 mandò in onda le im-
magini choc ma precisa il magistra-
to «erano poco visibili, poco chia-
re». Ora spetta al Gip, giudice per
le indagini preliminari, l’ultima pa-
rola.

Per i direttori di testata il reato
contestato è l’omissione di control-
lo, mentre nei confronti dei giorna-
listi e dei poliziotti è stato ipotizza-
ta l’imputazione prevista dal-
l’art.600/ter del codice penale che
recita: Chiunque con qualsiasi mez-
zo anche per via telematica, distri-
buisce, divulga o pubblicizza il ma-
teriale pornografico, ovvero distri-
buisce o divulga notizie o informa-
zioni finalizzate all’adescamento o
allo sfruttamento sessuale di mino-
ri di 18 anni, è punito con la reclu-
sione da 1 a 5 anni e con la multa
da 5 a 100 milioni di lire». I giorna-
listi per i quali il Pm sollecita il
processo sono David Sassoli, Adria-
na Panitteri (del Tg1), Riccardo

Chartroux, Rita Mattei (del Tg3) e
Maria Silvia Resta (Tmc). Per tutti
gli indagati è stata chiesta l’archivia-
zione dell'accusa di rivelazione del
segreto d’ufficio.

La vicenda giudiziaria finita al-
l’esame della Procura della capitale
risale al settembre dello scorso an-

no quando, su ordine dei pm di
Torre Annunziata, vengono arre-
state otto persone in Italia e tre in
Russia con l’accusa di commercio
e detenzione di materiale pedo-por-
nografico. Il giorno dopo, il 27 set-
tembre, alcuni Tg mandano in on-
da il servizio sull’inchiesta corre-

dandolo con immagini forti di pe-
dofilia. Paolo Fortuna, magistrato
della Procura campana titolare del
fascicolo assieme al collega Gian-
carlo Novelli, viene iscritto sul regi-
stro degli indagati per il reato di
violazione del segreto istruttorio.
Con lui anche alcuni agenti della

polizia postale di Napoli e di Ro-
ma. Nel frattempo, per l’ipotesi di
divulgazione di materiale porno-
grafico che riguarda minori, vengo-
no coinvolti nell’indagine i giorna-
listi delle testate televisive (Tg1,
Tg3, Tmc e Tg5) che hanno diffu-
so immagini di bambini. La polizia

giudiziaria, su delega dei magistrati
di Roma, sequestra le cassette dei
servizi, oltre al materiale grezzo rac-
colto in quei giorni. Il Tg5 esce di
scena dopo mesi di indagine, per-
ché quanto mandato in onda è giu-
dicato «poco chiaro e visibile».

ROMA Silvia Garambois è il nuovo
Segretario dell'Associazione stam-
pa romana. Rita Mattei è il vicese-
gretario e Piero Eleuteri il tesorie-
re. Il congresso dei giornalisti di
Stampa romana ha poi conferma-
to presidente Pierluigi Franz; i
due vicepresidenti per i professio-
nisti sono Michele Concina e Mas-
simo Signoretti; il vicepresidente
per i pubblicisti è Rodolfo Valenti-
ni. L'assemblea ha così unitaria-
mente eletto una presidenza che
rappresenta le diverse anime
espresse al congresso e lo ha fatto
alla prima votazione.
Della Giunta fanno parte anche
Marcella Cardini, Pino Caserta,
Enzo Cirillo, Alessandro Guara-

sci, Antonio Mira, Paola Spadari,
David Sassoli, Romano Tamberli-
ch. Una «doppia soddisfazione».
La commissione per le pari oppor-
tunità della Federazione Naziona-
le della Stampa, giudica così il ri-
sultato delle recenti elezioni del di-
rettivo dell' associazione stampa
romana, che ha assegnato a due
giornaliste donne, Silvia Garambo-
is e Rita Mattei il ruolo di segreta-
ria e vice segretaria. Silvia Garam-
bois, scrive la commissione in una
nota, «è una collega che ha sem-
pre trovato il modo e l'entusiasmo
per affiancare ai più gravosi suoi
lavori e ruoli professionale e sinda-
cale, anche l'impegno con e per le
donne».

Il personale docente e tecnico-am-
ministrativo del Dipartimento di
Studi Filologici, Linguistici e Lette-
rari dell’Università «La Sapienza»
di Roma partecipa con immenso
dolore al lutto dei famigliari per la
scomparsa del caro collega

Prof. GIUSEPPE GIGLIOZZI

La cerimonia funebre si svolgerà al-
le ore 9,30 di martedì 30 ottobre
davanti alla Facoltà di Scienze Uma-
nistiche nella Città Universitaria.

Roma, 30 ottobre 2001

Silvana Ferreri, Marina Zancan,
Tullio De Mauro e Alberto Asor
Rosa partecipano al dolore dei fami-
gliari per la scomparsa del

Prof. GIUSEPPE GIGLIOZZI

Amico, collega e uomo buono.

Roma, 30 ottobre 2001

La Federazione Ds di Novara parte-
cipa al dolore della famiglia per la
scomparsa del

Compagno

FIORENZO BOCA

antifascista, combattente al fianco
degli alleati contro i nazifascisti, atti-
vista sindacale, stimato amministra-
tore pubblico ed esponente politico
del Partito Comunista Italiano pri-
ma ed oggi dei Democratici di sini-
stra.

Novara, 30 ottobre 2001

È morto il compagno

ELIO AVENATI

Uomo buono, generoso e di profon-
da onestà. I suoi compagni di sem-
pre lo ricordano a quanti hanno
avuto l’onore di conoscerlo.

RINGRAZIAMENTO

Alba, i genitori, il fratello Stefano
con Monica e lo zio nell’impossibili-
tà di farlo singolarmente ringrazia-
no tutti coloro che con affetto e
commozione hanno partecipato al
loro dolore per la perdita del caro

LUCIANO MIGNANI
Firenze, 30 ottobre 2001
Ofisa Spa - V.le Milton, 89
Tel. 489802-3-4-5

ROMA Non più di dieci milioni di
lire per adottare un bambino stra-
niero. È questo il tetto massimo
di spesa per gli aspiranti genitori
indicato dalla Commissione per
le adozioni internazionali che ha
elaborato linee-guida dirette agli
enti autorizzati. Per la Commis-
sione - che ha inviato la bozza del
documento ai 56 enti che opera-
no in Italia sollecitandone pareri
e suggerimenti - nella cifra massi-
ma di 10 milioni non rientrano le
spese di viaggio e di soggiorno
all'estero. Quando le linee- guida
saranno approvate definitivamen-
te, l'importo sarà vincolante per
gli enti così come tutte le altre
indicazioni contenute nelle stesse
linee-guida. E si porrà fine al far
west dei costi per le adozioni in-
ternazionali (ora non regolati nè
controllati in alcun modo), veri e
propri macigni per i potenziali
genitori che arrivano a pagare tra
i 25 e i 35 milioni di lire.
Eventuali donazioni e/o richieste
di partecipazione a programmi
di cooperazione e solidarietà, po-
tranno essere corrisposti all'ente
solo dopo la conclusione dell'iter
adottivo. Se queste somme sono
destinate al finanziamento di pro-
getti, anche di modeste dimensio-
ni, il loro obiettivo deve essere
sempre verificabile. L'ente dovrà
dare conto delle somme percepi-
te e raccogliere tutti i giustificati-
vi delle spese, sostenute dai geni-
tori adottivi, al fine del rilascio
della dichiarazione utile allo sgra-
vio fiscale, come previsto dalla
legge. La Commissione sottoli-
nea che l'ente deve essere «il più
possibile adeguato, integrato, tra-
sparente e tutelante del 'superio-
re interesse dei minori stranieri».
Sollecita «la piena attuazione del
principio di sussidiarietà» e fa il
punto sugli adempimenti e sugli
obblighi a cui sono tenuti gli enti.
Fra l'altro, «chiede il massimo im-
pegno per il rispetto delle indica-
zioni, eventualmente contenute
nel decreto di idoneità, per il mi-
gliore incontro coppia-bambino;
pari impegno è richiesto affinché
il periodo di conoscenza sia pro-
tratto, significativo ed assistito. È
auspicabile che sul territorio si
sviluppino iniziative promosse
anche dagli enti destinate a con-
cretizzare protocolli d'intesa tra
le autorità giudiziarie minorili, i
servizi socio-sanitari e gli enti».

ROMA La richiesta di rinvio a giudizio
per i giornalisti coinvolti nella diffu-
sione delle immagini dei tg sulla pedo-
filia è «un precedente pericoloso», se-
condo il responsabile informazione
dei Ds, Giuseppe Giulietti. «Sono ar-
gomenti molto delicati, che toccano
paure e angosce, e non è in discussio-
ne questo comune sentimento - so-
stiene ancora Giulietti - ma l'interpre-
tazione della Procura, per omesso
controllo, è vischiosissima. Forse po-
trebbe avere un senso nei vecchi tg
ma oggi è un concetto vago e rischio-
so che potrebbe essere impugnato

contro ogni direttore fino ad una so-
stanziale limitazione del diritto di cro-
naca. Bisogna stare attenti a non tra-
sportare questi temi in un'aula di giu-
stizia, ma si devono inserire nel conte-
sto della storia di questi direttori, Ler-
ner, Rizzo Nervo e Santovincenzo e
dei redattori coinvolti che hanno alle
spalle una lunga attività di durissimo
contrasto di questi fenomeni. E per
quei servizi si può e si deve - continua
l'esponente Ds - parlare di errori pro-
fessionali ma che non hanno niente a
che vedere con lo smercio, la diffusio-
ne e il sostegno alla pedofilia».

ROMA L’Italia si prepara a modifica-
re la sua posizione in ambito euro-
peo a favore della moratoria sugli
organismi geneticamente manipola-
ti (Ogm).
Ieri a Milano, il ministro della Sani-
tà Sirchia ha definito il nostro il
Paese «più retrivo, quello che sostie-
ne la moratoria... ma se non la levia-
mo l’europa non potrà competere
con gli Usa, e l’Italia in questo ha
una responsabilità gravissima». Il
ministro ha anche menzionato co-
me la moratoria lo abbia messo, in
un recente incontro con l’eurocom-
missario al Consumo David Byrne,
«in serio imbarazzo di fronte al-
l’Unione Europea».
Sulla stessa linea si è espresso anche
il ministro dell’Ambiente Matteoli.
L’eurocommissario all’ambiente
Margot Wallstrom, ha infatti chie-
sto ieri a Bruxelles la sospensione
della moratoria, in vigore dal 1998.
Matteoli ha risposto con un sì con-

dizionato: «Non sono contrario a
ridiscutere la nostra posizione, ma
a condizione che vengano recepite
le due proposte di regolamentazio-
ne su tracciabilità, etichettatura e
commercializzazione di alimenti e
mangimi». In ogni caso, ha precisa-
to il ministro, la decisione spetterà
al governo. Matteoli si è detto perso-
nalmente insieme al ministro per le
Politiche Agricole Alemanno, «a fa-
vore del mantenimento della mora-
toria, con la possibilità di una so-
spensione solo con queste precise
garanzie».
Il presidente del comitato per la bio-
sicurezza e la biotecnologia Leonar-
do Santi si è detto d’accordo con la
proposta di revisione della morato-
ria, a patto di verificare nel singolo
caso la questione della sicurezza.
Un ripensamento da parte italiana
che, se confermato, modificherà gli
schieramenti all’interno dell’UE.

f.f.

le reazioni

Silvia Garambois è la nuova segretaria
dell’Associazione stampa romana

Pedofilia in tv, il pm chiede di processare Lerner
Proposto il giudizio anche per gli ex direttori di Tg3 e Tmc. Altri 5 giornalisti indagati per diffusione di materiale pornografico

Adozioni internazionali
Nuove linee guida

Giulietti: un precedente pericoloso
che può minare la libertà di stampa

Federica Fantozzi

ROMA Su una cosa il ministro per la
Sanità Sirchia e l’opposizione si tro-
vano d’accordo: lo stato della ricer-
ca scientifica in Italia è ai minimi
termini. Ma è l’unico punto d’in-
contro. Sui soldi, per esempio, le
opinioni divergono. Sirchia ieri ha
dichiarato che a causa di una «con-
giuntura sfavorevole» l’ipotesi «più
probabile è che i fondi destinati alla
ricerca vengano tagliati». Si riferiva
ai 1.500 miliardi cancellati, ancora
non in via definitiva, dalla Finanzia-
ria. Nello stesso giorno, al conve-
gno per la ricerca organizzato dai
Ds a Roma, Piero Fassino e Giovan-
ni Berlinguer ribadivano l’esigenza
di sostenere la ricerca.

Che la situazione dei ricercatori
in Italia sia tutt’altro che rose e fio-
ri, non è una novità. L’ultimo rap-

porto Ocse colloca il nostro Paese al
quart’ultimo posto per crescita me-
dia annua degli investimenti nel set-
tore (dopo Portogallo, Grecia e Mes-
sico). E la «fuga di cervelli» all’este-
ro, soprattutto negli Stati Uniti, è
ormai un’emorragia. A tutto questo
la Finanziaria ha risposto calando
l’ascia in molteplici direzioni: ricer-
ca tecnologica, aerospaziale, innova-
zione industriale. Provocando la ri-
volta di scienziati come il premio
Nobel Rita Levi Montalcini, l’astro-
noma Margherita Hack, il fisico
Carlo Bernardini, il fisico-chimico
Salvatore Califano e di ricercatori
del Cnr e dell’Enea. E spingendo lo
stesso presidente di Confindustria
D’Amato, a protestare contro «la
scarsa attenzione per la ricerca e l’in-
novazione» registrando «su tale
punto una sostanziale distrazione
da parte del governo».

Eppure, Sirchia non vede luce

alla fine del tunnel. Durante la con-
segna del Biotec Award che si è svol-
ta a milano, ha attaccato con durez-
za tutti quelli che in Italia si occupa-
no, anche marginalmente, di ricer-
ca. Mancherebbero cioè, nell’ordi-
ne: politici lungimiranti, cittadini
informati, media responsabili, e per-
sino scienziati disposti ad attivarsi
per cambiare la situazione. Secon-
do il ministro, «manca del tutto
una vera politica di ricerca. In que-
sti anni la distribuzione dei fondi è
stata demenziale ed è andato avanti
chi esibiva una tessera di partito». E
come se non bastasse «il Paese è
ignorante e gli stessi scienziati stan-
no zitti» e non esprimono «in mo-
do costruttivo» i propri disagi. Poi,
Sirchia se la prende con i media che
contribuiscono «a montare una vi-
sione della scienza come fonte di
tutti i mali».

Dopo aver dipinto questo qua-

dro sciagurato, il ministro però non
indica soluzioni, neppure in em-
brione. Allarga le braccia, cita gli
economisti, rammenta la congiun-
tura sfavorevole (deficit pubblico,
caro petrolio e bioterrorismo) e con-
clude: «Ci aspettano sei mesi di re-
cessione». E a chi gli ricorda come il
sottosegretario all’Istruzione e Ri-
cerca abbia appena assicurato che
non ci saranno tagli ai finanziamen-
ti, replica: «La finanziaria non si
pronuncia ancora definitivamente,
ma l’emergenza bioterrorismo ci ob-
bliga a priorità diverse».

Più o meno lo stesso concetto
espresso dal ministro per l’Innova-
zione Tecnologica Stanca. Secondo
Fassino, questi «non ha assicurato
che nella Finanziaria ci saranno più
risorse, ma si è limitato a dire che
aumentare le risorse è un obiettivo
del governo. Ciò vuol dire che è
rinviato nel futuro». Un rallenta-

mento che Fassino giudica grave
perché «in questo modo l’Italia si
mette ai margini di un settore decisi-
vo e determinante» dove «è già in
ritardo». E indica le priorità: mag-
giori risorse per fare il salto di quali-
tà a livello europeo, riforma della
normativa su brevetti, corretta me-
diazione fra principio di precauzio-
ne e libertà di ricerca. Berlinguer
aggiunge l’esigenza di reclutare
scienziati giovani: «Abbiamo un ap-
parato di ricercatori invecchiato,
nel 2008-2009 andranno in pensio-
ne». Il pericolo è che il «gap di cono-
scenze» ci porti a perdere competen-
ze: «Il blocco delle assunzioni ri-
schia di diventare un blocco del tur-
nover». Sirchia ribadisce che il «mo-
mento è di grandissima difficoltà»,
ma passerà, «il nostro è un Paese
sano che dopo la crisi saprà ripren-
dersi». Come insegna Rossella
O’Hara: domani è un altro giorno.

Luigi Berlinguer lancia l’allarme per i pensionamenti. Per Sirchia la responsabilità dei ritardi è di tutti meno che del governo

Ds: tagliando le risorse la ricerca agonizza

Gad Lerner ex direttore del Tg1

Organismi geneticamente modificati
L’Italia vuole lo stop alla moratoria
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